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Nuova segnaletica sulle autostrade sperimentata dall'In sulla Milano-Brescia 

«Se vedete una V rovesciata 
rallentate: c'è la n 

Troppi gli incidenti - «Se per terra c'è un solo segno: velocità consigliata 40 kmh; se due, 60 kmh» - Il feno­
meno atmosferico che condiziona più negativamente la guida - La sicurezza per il 70% affidata all'uomo 

ROMA — La nebbia sulle 
strade provoca troppi Incl* 
denti e vittime. Il 72% degli 
automobilisti attribuisce al* 
la nebbia, dopo il ghiaccio, Il 
fenomeno atmosferico che 
condiziona più negativa* 
mente la guida. Contro la 
nebbia ci si comincia ad at­
trezzare. Una nuova segna* 
letica «antinebbia» è stata 
messa In opera sulle auto­
strade deirirl. Sulla Milano* 
Brescia, tra Ospltaletto e 
Brescia In direzione Venezia, 
In via sperimentale è stata 
Istallata per un tratto di die* 

ci chilometri una segnaletica 
•antinebbia» (realizzata con 
materiale plastico speciale 
facilmente visibile anche di 
notte) che, basandosi sulla 
visibilità di uno o più segnali 
disposti In successione sulla 
carreggiata, Indica al condu­
cente la velocità consigliata 
In rapporto alla visibilità. 

L'esperimento è stato of­
ferto al giornalisti: Ieri c'è 
stata la prima ispezione. La 
segnaletica consiste in gros­
se «frecce» bianche dipinte 
sulla pavimentazione della 
corsia di marcia normale ad 

una distanza di 40 metri. 
Cartelli posti ai margini del­
la carreggiata avvertono: «In 
caso di nebbia occhio al se* 
gnl» e «Se vedete un segno: 
velocità consigliata 40 kmh.; 
se vedete due segni: velocità 
consigliata 60 kmh». 

Questi segnali «antineb­
bia» hanno già un nome. 
Vengono chiamati «capora­
li», perché a forma di V rove­
sciata. In caso di nebbia con­
sentono al guidatori di rego­
lare la velocità In modo da 
poter arrestare la vettura en­
tro i limiti di sicurezza, Le 

velocità Indicate sul cartelli 
— hanno spiegato I tecnici 
delle Autostrade — sono ri­
tenute ottimali per garantire 
con un certo margine al con­
ducente un tempo di frenata 
sufficiente per potersi fer­
mare In tempo, all'apparire 
di un qualsiasi ostacolo. Ri­
spettando la velocità consi­
gliata, si ha la certezza di 
viaggiare In condizioni di 
sufficiente sicurezza. 

Torniamo all'esperimento 
In atto sulla Milano-Venezia, 
limitatamente a una decina 
di chilometri. La prova sarà 

In atto per tutto 11 periodo in­
vernale (Il tratto è stato scel­
to per l'alta intensità di traf­
fico e l'elevato numero delle 
giornate di nebbia e di Inci­
denti). Secondo dati delle 
Autostrade, la sicurezza del 
viaggio è affidata per 1175% 
all'uomo, per 1114% al veico­
lo e per 1*11% all'ambiente. 
L'autostrada, infine, è più si­
cura da due a tre volte ri­
spetto alla viabilità ordina­
ria. 

c. n. La nuova seganaletìca antinebbia, sulla strada e sui cartelli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I comunisti, forza di governo re­
gionale, propongono soluzioni innovative e avan­
zate per i trasporti e la mobilità in Emilia-Roma­
gna, esaltando le caratteristiche della regione. 

Per dirla con le parole del segretario regionale 
Luciano Guerzoni, che ieri ha presentato tali 
proposte, l'Emilia Romagna è un «territorio for­
temente integrato e al tempo stesso aperto». Qua­
li scelte dunque? L'Emilia-Romagna è «policen­
trica». Si calcola che i «poli» che generano traffico 
di merci e persone siano 160; 500.000 gli sposta­
menti quotidiani; il 50% ha origine e destinazio­
ne entro i confini regionali. «I comunisti, ha detto 
Davide Visani, propongono di progettare e pro­
grammare un nuovo sistema di comunicazioni 
che faccia perno sull'integrazione tra i diversi 
modi di trasporto». E questa la filosofia del piano 
integrato dei trasporti che il Consiglio regionale 
si appresta ad approvare dopo una vastissima 

consultazione che ha coinvolto forze economiche 
e sociali. Quali le scelte? C'è innanzitutto «un'o­
pzione netta» per l'ammodernamento della rete 
ferroviaria; c'è la proposta del «servizio ferrovia­
rio regionale» che prevede il collegamento sulle 
brevi e medie distanze (la via Emilia, l'Adriatica, 
la Bologna-Ferrara) con treni cadenzati per il 
trasporto dei passeggeri. Ma se si vuole realmen­
te esaltare la centralità delie ferrovie ci vogliono 
i collegamenti con strade, porti ed aeroporti. 

Sluesti dunque i tre centri «intermodali» indicati 
al Pei: quello nazionale dell'Interporto bologne­

se, quello del Porto di Ravenna che dovrà essere 
ben collegato alla ferrovia (la transcispadana 
Mantova-Rovigo-Ferrara-Ravenna) e alla rete 
viaria (tra le priorità viene indicata la Cispada­
na), e quello per l'interscambio delle merci di 
Parma - Fontevivo. 

E ancora per quanto riguarda le ferrovie, ac­
canto alla dorsale adriatica le proposte del Pei 

Appennino 
da saltare 
con strade 
e ferrovie 

puntano sulla dorsale tirrenica con il raddoppio 
della Pontremolese, e quindi sul completamento 
della Bologna • Pistoia e della «Faentina» per il 
trasporto delie merci a grande velocità. 

_ Per quanto riguarda la viabilità ordinaria l'o­
biettivo è innanzitutto quello di concludere la 
realizzazione della strada E-45, che «salendo» da 
Roma ha il proprio terminal in Romagna e per il 
cui completamento mancano solo pochi chilome­
tri. Di questo c'è bisogno cosi come della Livor­
no • Civitavecchia che toglierebbe una quota di 
traffico sull'AutosoIe tra Bologna e Firenze of­
frendo percorsi alternativi a Tir e autotreni. Se 
queste sono le indicazioni per scavalcare l'Ap­
pennino la realizzazione della Cispadana e della 
Pedemontana, sui due fianchi delia via Emilia, 
permetterebbe l'attraversamento «orizzontale» 
dell'Emilia • Romagna. 

C'è il nodo di Bologna, la capitale della regione 
policentrica polo di importanza nazionale: B Pei 

propone di potenziare lo scalo ferroviario, uno 
dei più importanti del Paese, di raddoppiare la 
ferrovia Porrettana, di intervenire sulla Tangen­
ziale prolungandola verso l'Appennino e verso 
l'Automare. TA14, di dare attuazione all'intesa 
tra eli enti locali e il Ministero dei Trasporti che 
tra 1 altro prevede la realizzazione della ferrovia 
suburbana che passando per Bologna collega l'a­
rea ferrarese a quella modenese, e della metropo­
litana leggera per la quale sta iniziando la pro­
gettazione esecutiva. Non è mancato un accenno 
alla variante camionabile tra Sasso Marconi e 
Barberino del Mugello. L'assessore ai trasporti 
Giuseppe Gavioli ha ribadito la necessità di sot­
toporre il progetto ad una severa procedura 
d'impatto ambientale. «La società Autostrade — 
ha aggiunto Gavioli — dovrà autofinanziare l'o­
pera con i pedaggi». 

Toni Fontana 

ROMA — Le divisioni nella 
maggioranza alla Camera ri­
schiano di far saltare la ml-
nlrlforma delle Unità sanita­
rie locali. Ieri a Montecitorio 
è stata varata solo la prima 
parte del provvedimento. Lo 
stralcio e stato approvato 
con 117 voti favorevoli, 108 
contrari e 156 astenuti (Pel, 
Sinistra indipendente e Dp). 
Il provvedimento, che passa 
ora al Senato, stabilisce che 
l'assemblea generale delle 
Usi è soppressa e le relative 
competenze sono svolte dal 
Consiglio comunale, dall'as­
semblea generale della Co­
munità montana o dall'as­
semblea dell'associazione In* 
tercomunale In cui è colloca­
ta la Usi. Questi organismi 
deliberano in materia di bi­
lancio preventivo, assesta­
mento e consuntivo delle 
spese delle Usi; definiscono 
le spese che vincolano 11 bi­
lancio e le piante organiche 
del personale. 

I comitati di gestione delle 
Usi sono composti dal presi­
dente e da 4*6 membri secon­
do quanto stabilirà la Regio­
ne. Il presidente dei comitato 
di gestione (è questo 11 dato 
nuovo) potrà essere eletto 

Camera: la maggioranza 
cerca di far saltare 

la miniriforma delle Usi 
Il presidente del comitato di gestione eletto tra i membri del 
Consiglio comunale - Palopoli spiega l'atteggiamento del Pei 

esclusivamente tra 1 membri 
del Consiglio comunale o 
dalle assemblee delle Comu­
nità montane o dalle asso­
ciazioni Intercomunali. Nel 
disegno di legge originario 
era previsto che il presidente 
potesse essere anche un 
•esterno» com'era avvenuto 
finora. Fu accolto invece un 
emendamento del Pei e del 
Fsl. I presidenti e i membri 
del comitato di gestione sa­
ranno scelti tenendo conto 
dei requisiti di esperienza di 
amministrazione e di dire­

zione. ' 
Dopo 11 voto dell'assem­

blea di Montecitorio (l'asten­
sione del Pei è stata motiva­
ta da Tagllabue), la commis­
sione Sanità ha ripreso la di­
scussione sulla seconda par­
te del provvedimento che ri­
guarda la disciplina del col­
legio del revisori dei conti, le 
particolari norme relative al 
Comuni sopra 1 500.000 abi­
tanti e quelli che hanno al lo­
ro Interno più unità sanita­
rie locali. Ma lo scontro al­
l'interno della maggioranza 

in commissione non ha per­
messo di ultimare la discus­
sione tra Ieri e oggi, come 
proposto dal comunisti. Il di­
battito sarà ripreso la prossi­
ma settimana. Polche c'è in 
previsione la finanziaria, si 
rischia un rinvio sine die. 

Il parere del Pei è stato 
espresso dal responsabile del 
gruppo della commissione 
Sanità, Fulvio Palopoli: 
•Avendo ottenuto alcune si­
gnificative modifiche nella 
parte della mlnlriforma rela­
tiva alla definizione degli or­

gani di gestione delle Usi, 11 
Pel si è astenuto dal voto, 
modificando cosi l'atteggia.» 
mento tenuto al Senato. E 
stata introdotta per iniziati­
va del Pei la norma che di­
spone che il presidente delle 
Usi sia eletto tra I membri 
dell'assemblea facendo sal­
tare una gigantesca sparti­
zione pentapartitica, e spln-
Sendo Degan a bloccare l'iter 

ella legge che stava per es­
sere approvata nel testo 
complessivo. La legge, se 
tempestivamente varata dal 
Senato, consentirà l'imme­
diato rinnovo degli organi di 
gestione delle Usi, congelati 

a un discusso decreto del 
governo. Le divisioni della 
maggioranza, ancora una 
volta, impediscono l'appro­
vazione dì un provvedimen­
to giudicato «urgente» dal 
governo e rischiano di bloc­
carne definitivamente l'iter. 
Le divisioni e la mancanza di 
una linea programmatica 
nel pentapartito fanno cor­
rere due gravi rischi: l'ap­
provazione di misure pastic­
ciate che aggraverebbero 
confusione e difficoltà nelle 
Usi, rinviando a tempi Inde­
terminati la soluzione dei 
problemi. 

La legge «2970» dovrebbe essere discussa mercoledì in Commissione alla Camera 

Associazionismo, tutti d'accordo 
I rappresentanti dei partiti hanno riconosciuto come fondamentale per la democrazia la vita 
delle organizzazioni sociali e del tempo libero e il loro fìnanziamento pubblico - I vari interventi 
ROMA — L'associazionismo dei cit­
tadini è un contributo fondamentale 
allo svolgersi della vita democratica 
e per questo deye essere, ad ogni co­
sto, sostenuto ed aiutato. Questo il 
senso della conferenza stampa tenu­
tasi, ieri, nella sede del Cnel, a Roma, 
dalle associazioni culturali e del 
tempo libero Acli, Alcs, Arci, Endas. 

Hanno partecipato alla discussio­
ne l'on. Silvano Labriola (presidente 
della Commissione affari costituzio­
nali della Camera) 11 relatore della 
legge 2970 on. Sergio Maltarella. gli 
onorevoli Scotti (De), Soave (Pei), 
Balbo (Sinistra Indipendente), e i 

£residenti delle associazioni promo-
ricl dell'incontro Rosati, Usvardl, 

Serri e Dutto. 
La conferenza stampa era stata 

promossa proprio per illustrare I 
contenuti della legge 2970 (presenta­
ta da Bassanlnl e altri) che contiene 
tutta una serie di norme e di disposi­
zioni per sostenere ed alutare gli enti 

e le associazioni che perseguono fi­
nalità umanitarie, scientifiche, cul­
turali, religiose, politiche, sindacali, 
di promozione sociale e civile, di sal­
vaguardia dell'ambiente naturale e 
del patrimonio culturale e artistico. 
Lo stesso Bassanlnl ha illustrato i 
contenuti della legge stessa che do­
vrebbe essere rimessa in discussione, 
nella seduta di mercoledì prossimo, 
nella Commissione affari costituzio­
nali. 

L'on. Labriola ha ricordato come 
la proposta di legge colmi un vuoto 
legislativo ultratrentennale. «La 
"2970** consentirebbe — ha detto 
Bassanlnl — a tutti i cittadini contri­
buenti di «dedurre dalle imposte sul 
reddito delle persone fisiche, una 
somma pari al contributi volontari 
versati alle associazioni, fino ad un 
limite massimo di due milioni». La 
stessa legge prevede, inoltre, un fi­
nanziamento pubblico di 225 miliar­
di, dal quale saranno esclusi 1 partiti 

e 1 sindacati, da ripartire tra enti e 
associazioni sulla base delle indica­
zioni espresse dal singoli contri­
buenti sulla denuncia dei redditi. «La 
legge — ha ricordato Bassanlnl — 
riproduce, in buona parte, i modelli 
di associazionismo già utilizzati in 
altri paesi, quali la Francia e gli Stati 
Uniti e, recentemente, anche in Ita­
lia con l'attuazione del nuovo con­
cordato tra Stato e Chiesa cattolica*. 

Via via hanno poi preso la parola 
tutti i rappresentanti del partiti e 
dell'associazionismo italiano. Il co­
munista Soave ha posto l'accento sul 
rilievo costituzionale del provvedi­
mento, esprimendo la convinta ade­
sione del Pel alla proposta di legge. 
Anche l'on. Scotti ha detto che il 
provvedimento metterà ordine in 
una situazione che si trascinava da 
anni. Ha poi espresso 11 sostegno del­
la De Hanno quindi preso la parola 
Usvardl, l'on. Mattarella, li vicepre­
sidente nazionale dell'Arci Mimmo 

Pinto, il vicepresidente nazionale 
dell'Endas Mauro Dutto, 11 presiden­
te nazionale dell'Arci Rino Serri e il 
presidente nazionale delle Acli Do­
menico Rosati. Pur con diverse sfu­
mature, un po' tutti, hanno sottoli­
neato, appunto, 11 valore dell'asso­
ciazionismo del cittadini come fatto 
partecipativo di fondamentale im­
portanza per il tessuto democratico 
del paese. Da più parti è stato auspi­
cato che gli apparati dello stato che 
si occuperanno dell'attuazione delia 
legge, siano agili e non burocratici. E 
sembrato importante a tutu, insom­
ma, che non si costituisca un nuovo 
«carrozzone* che renda più compli­
cata la vita dell'associazionismo, In­
vece che aiutarla. Altri hanno anche 
fatto presente 11 pericolo che qualcu­
no metta in piedi associazioni o 
gruppi, unicamente per avere dei fi­
nanziamenti e come quindi sia ne­
cessario prevedere controlli e regola­
menti precisi e f unzionaU. 

Presentata alla Camera dalla maggioranza 

Tv, scandalosa 
proposta 

prò Berlusconi 
ROMA — Un papocchio. se 
non di peggio: non sì può defi­
nire altrimenti la proposta di 
«legge stralcio» per la regola­
mentazione del sistema televi­
sivo sottoposta ieri all'esame 
del comitato ristretto della Ca­
mera, ma che configura in real­
tà i contenuti del quarto decre­
to Berlusconi che il governo si 
accinge ad emanare. Quello at­
tualmente in vigore, che con­
sente alle tv di Berlusconi di 
trasmettere in ambito naziona­
le, scade infatti alla fine del 
mese. La proposta è stata illu­
strata in comitato da Lucchesi 
(De) e Amasi (Psi) e pare pro­
prio di trovarsi di fronte a un 
abito cucito su misura per l'oli­
gopolio di Berlusconi. Per le tv 
private è prevista, infatti, l'in­
terconnessione, vale a dire la 
trasmissione sul territorio na­
zionale in contemporanea non 
più con le cassette preregistra­
te ma con i medesimi sistemi 
tecnici della Rai senza limiti di 
orario e utilizzando — unica 
nota positiva — impiantì pub­
blici. Per quanto riguarda le 
norme contro le concentrazioni 
si stabilisce la possibilità di 
possedere due reti televisive 
che diffondano programmi sul­
l'intero territorio nazionale o in 
18 regioni. Ciò consentirebbe a 
Berlusconi di continuare a mo­
nopolizzare il settore privato, 
tenendosi in pratica tutto quel­
lo che ha; ì due gioielli, Canale 5 
e Italia I. Retequattro — ormai 
la cenerentola del gruppo, rim­
pinzata com'è di telenovelas e 
telefilm — potrebbe essere fusa 
— secondo un vecchio progetto 
— con Italia 1; usata come mer­
ce di cambio politico, cedendo­
la a qualche altra rete (s'è fatto 
spesso il nome di EuroTv); op­
pure. persino conservata nel­
l'ambito del gruppo Berlusco­
ni, poiché per sottrarla alla 
norma anti-trust (limite delle 
18 regioni) potrebbe essere suf­
ficiente non far giungere il suo 
segnale in aree povere di au­
dience e ininfluenti ai finì della 
raccolta pubblicitaria. 

Per quanto riguarda la pub­
blicità, la Rai dovrebbe ancora 
sottostare al tetto e ai vincoli di 
affollamento dettati dalla com­
missione di vigilanza. Per le tv 

private si demanda, invece, 
tutto a una discussione in com­
missione (ma intanto il decreto 
incombe e si sa che il gruppo 
Berlusconi insiste per poter 
conservare l'indice del 20% 
orario, pressoché unanime­
mente giudicato intollerabile). 
Le sanzioni per le violazioni 
agli indici di affollamento sem­
brano fatte apposta per incita­
re agli sforamenti: ammende da 
lOOmila a 1 milione di lire. Le 
sponsorizzazioni verrebbero 
calcolate come pubblicità al 
2/ó della durata dei program­
mi. 

Questo inaudito pasticcio, 
che la maggioranza ha messo 
insieme dopo 22 riunioni del 
comitato ristretto (si è insedia­
to nell'ottobre del 1985) è stato 
drasticamente contestato da 
Bernardi (Pei), Barbato (Sini­
stra ind.) e Stanzani (Pr) i quali 
hanno sostenuto: la norma an­
titrust non ha niente di serio 
perché si dovrebbe consentire 
la proprietà di una sola rete, sa­
rebbero gravemente disattese 
le ripetute pronunce della Cor­
te costituzionale contro le si­
tuazioni di oligopolio; il regime 
previsto per la pubblicità cri­
stallizza una situazione iniqua, 
squilibrata e adulterata dalle 
grafiche selvagge poste in atto 

alle grandi tv private, penaliz­
zante per la Rai, devastante per 
la carta stampata; è oltremodo 
grave che non sia previsto al­
cun incentivo alla produzione 
nazionale. I relatori si sono giu­
stificati sostenendo che alcune 
norme de) testo sono scritte 
male e perciò avrebbero inge­
nerato equivoci. C'è da restare 
trasecolati e resta il fatto che 
dal 1* gennaio questo potrebbe 
essere ti nuovo regime reso ope­
rante per decreto. La discussio­
ne nei comitato riprenderà gio­
vedì prossimo. 

Per quanto riguarda le tor­
mentate vicende del consiglio 
Rai c'è da registrare l'accetta­
zione della nomina da parte del 
consigliere Pini (Psi). Debbono 
ancora firmare — il termine 
scade lunedì — Pierre Camiti. 
che non vuole vice-presidenti 
ordinati dal pentapartito, e Leo 
Birzoli (Psdì) che vuole, invece, 
fare il vice-presidente. 

a. z. 

CITTÀ DEL VATICANO — 
A due giorni dalla conclusio­
ne dei lavori, 1 padri sinodali 
hanno raggiunto Ieri il com­
promesso di votare oggi 11 te­
sto del messaggio da rivolge­
re al mondo giunto alla sua 
terza stesura dato che le due 
precedenti erano state consi­
derate insoddisfacenti. Un 
cardinale aveva detto che i 
primi due testi, ormai supe­
rati, erano buoni per una 
•predica del giovedì santo-
tanto erano generici sul temi 
della pace, della giustizia so­
ciale e del diritti dell'uomo. 
Non si conosce il nuovo te­
sto, ma è da ritenere che sia 
divenuto più concreto per 
quanto riguarda le Indica­
zioni in ordine al suindicati 
temi e l'Impegno della chiesa 
per realizzarli. 

L'altro compromesso rag* 
giunto riguarda la decisione 
di sottoporre all'approvazio­
ne dell'assemblea non un do* 
cumento finale ma solo una 
sintesi dei temi principali 

Al Sinodo dura battaglia 
sul documento conclusivo 

È stato riscritto tre volte, oggi i 165 padri dovrebbero votarlo - Si 
tratterebbe di un testo che rilancia le scelte centrali del Concilio 

emersi e degli orientamenti 
prevalenti che su di essi si 
sono registrati. La sintesi, 
che è stata Illustrata ieri dal 
relatore, cardinale Oodfried 
Danneels, dopo averla rive­
duta due volte al fine di sod­
disfare le richieste e le osser­
vazioni critiche di molti pa­
dri sinodali, si divide in due 
parti e si intitola «La chiesa 
che celebra, alla luce delia 
parola di Dio, 1 misteri di 
Cristo per la salvezza del 
mondo», 

Nella prima parte viene 
affermato che «la promozio­
ne del Concilio», nel senso 
che deve essere applicato 

nella sua Interezza, resta «un 
compito primario* cosi come 
è stato sottolineato da tutti 
gli intervenuti sia pure con 
accentuazioni diverse. Ciò 
vuol dire che non si torna in­
dietro e che sono risultati 
perdenti o contenuti tutu 
quel tentativi della destra di 
bloccare o di frenare le spin­
te Innovative del Consilio, n 
fatto stesso che I testi del 
messaggio e della sintesi sia­
no stali bocciati, rispettiva­
mente, due volte vuol dire 
che c'è una larga maggio­
ranza decisa ad andare 
avanti. 

La seconda parte della sin­

tesi è più problematica nel 
senso che problemi delicati e 
nuovi come, per esemplo. 
quello del rapporto tra pri­
mato plnttflclo e collegialità 
episcopale restano aperti a 
un ulteriore approfondimen­
to. La sintesi parla della ri­
cerca di un «giusto equilibrio 
tra primato e collegialità». 
D'altra parte un ritorno al 
primato e alla Infallibilità 
del Vaticano I creerebbe non 
solo grossi problemi In una 
realta ecclesiale contrasse­
gnata sempre più dalla colle­
gialità e dal pluralismo, ma 
anche per il dialogo ecume­
nico con le altre chiese cri­

stiane Oggi si procederà pu­
re alla votazione per il rinno­
vo del dodici membri del 
consiglio del Sinodo perché 
gli altri due sono di nomina 
pontificia. Ed anche questo 
risultato sarà indicativo. 

Il Sinodo straordinario si 
concluderà, in pratica, do­
mani sabato a mezzogiorno 
con una allocuzione di Gio­
vanni Paolo II. È quasi sicu­
ro che per la stessa giornata 
sarà reso noto 11 messaggio 
del padri sinodali al mondo. 
Domenica avrà luogo solo 
una concelebrazione religio­
so come è avvenuto all'inizio 
prima del lavori. 

Non ha avuto alcun segui­
to Il caso di Babi Burke, la 
cattolica americana che ave­
va tentato nella basilica di 
San Pietro di svolgere fun­
zioni sacerdotali sommini­
strando l'ostia. Nel suol con­
fronti non è stata adottata 
nessuna sanzione canonica. 

AJcettt Santini 

Elio Veltri a «Società civile»: 
«Non ci sto e sono indignato» 

MILANO — «Società civile», il circolo fondato da cento fra 
intellettuali, giornalisti, professionisti, magistrati, comincia 
già a far discutere. Com'era prevedibile, la scelta di escludere 
1 politici di professione (deputati e amministratori locali 
compresi) ha suscitato perplessità e dubbi. Elio Veltri, ex 
sindaco socialista di Pavia e attualmente consigliere eletto 
nelle liste de) Pei alla Regione Lombardia, ha scritto a «Socie­
tà civile» una lettera aperta che prende le mosse proprio da 
una critica radicale a questa scelta che, scrive Veltri, »non ha 
meravigliato più di tanto». *Come promotori del circolo avre­
te pensato che l'esclusione non solo astata giusta ma, proba' 
burnente, gradita al politici che possono cosi restare nel loro 
brodo, lontani da rompiscatole che da mane a sera denuncia-
no lepnsvartcazlonl del partiti e l'occupazione delle Istituzio­
ni». Ebbene, prosegue Veltri, «io non et sto e sono Indignato. 
Perchè rifiuto di essere considerato un Inquinatore della so­
cietà civile e rifiuto con maggiore determinazione di ricono­
scervi Il ruolo e II diritto di rappresentarla In esclusiva, quasi 
si trattasse di una ditta di pannolini o di gelati: Tra I soci 
fondatori del circolo ci sono Nando Dalla Chiesa, Gherardo 
Colombo, Giampaolo Pansa, Corrado Stajano, Paolo Brera, 
padre Maria Turoldo, Camilla Cederna. 

A Sandro Pertini il premio 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 

MILANO—Sandro Pertlnl «è stato il riferimento Istituziona­
le sicuro di un popolo che ha addirittura Imparato, attraver­
so di lui, a riconoscersi nelle Istituzioni repubblicane»: cosi si 
conclude la motivazione con la quale è stato assegnato all'ex 
presidente della Repubblica 11 «premio Carlo Alberto Dalla 
Chiesa», Istituito dall'Associazione benemeriti del Comune e 
della Provincia di Milano per i cittadini che hanno reso «ser­
vizi eccezionali alle Istituzioni italiane». Il riconoscimento 
verrà assegnato domani a Palazzo Marino. 

A giudizio i mandanti della 
strage di «Cortile Macello» 

PALERMO — Fu un commerciante catanese di 61 anni, An­
tonio Fisichella, a ordinare l'uccisione a Palermo di otto per­
sone (due titolari di macellerie equine e sei aiutanti), più nota 
come la strage di «Cortile Macello». A queste conclusioni è 
giunto 11 giudice istruttore Paolo Borsellino, 11 magistrato 
che dirige l'inchiesta sull'episodio, avvenuto a Palermo il 18 
ottobre 1984. Fisichella, grossista di carni equine, si sarebbe 
sentito danneggiato dall'iniziativa del palermitani di acqui­
stare in proprio una partita di cavalli da macellare. SI sareb­
be quindi rivolto al capomafia catanese «Nitto» Santapaola 
(accusato, fra l'altro, dell'uccisione del prefetto di Palermo 
Carlo Alberto Dalla Chiesa) per far punire I responsabili dello 
«sgarbo». A sua volta Santapaola avrebbe chiesto l'appoggio 
del caplmafla palermitani Pietro Vernengo e Carmelo Zanca 
(entrambi latitanti da tempo come Santapaola) per fare ucci­
dere le otto persone. Il doti Borsellino ha chiesto quindi il 
rinvio a giudizio di Fisichella, Santapaola, Zanca e Vernengo 
come mandanti della strage. 

Firenze ospiterà quest'anno 
la marcia «giustizia e pace» 

FIRENZE — Firenze ospiterà quest'anno la marcia patroci­
nata dalla commissione episcopale «giustizia e pace» che si 
svolgerà la notte di capodanno con un programma che ha al 
suo centro la tavola rotonda sul tema «La pace, valore senza 
confini. Nord-Sud, Est-Ovest: una sola pace». Vi partecipe­
ranno il teologo don Enrico Chiavacci, l'economista Siro 
Lombardinl. vice rettore dell'Università cattolica; li profes­
sor Aldo Zanardo, dell'Università di Firenze. L'avvenimento 
è stato illustrato ai giornalisti da Antonio Bello, Vescovo di 
Molletta e Presidente della «Pax Christl», presente 11 cardina­
le Silvano Piovanelll, che ha sottolineato come in questo mo­
do Firenze prosegua il discorso Iniziato da Giorgio La Pira 
con 11 convegno del sindaci delle capitali del mondo del quale 
ricorre il ventennale. 

Trovato in mare il relitto 
del caccia F-104 scomparso 

ORTONA — Sommozzatori dell'aeronautica militare hanno 
individuato ieri pomeriggio il relitto dell'aereo da caccia 
F-104 inabissatosi in mare il 29 novembre, durante un volo di 
rientro alla base di Rimlni. Il relitto è stato localizzato alla 
foce del fiume Sangro, in territorio del comune di Torino di 
Sangro (Chlett). Alle ricerche hanno partecipato il dragami­
ne Sandalo, motovedette della capitaneria di porto di Pesca­
ra e dell'ufficio marittimo di Ortona, mezzi navali dei carabi­
nieri di Ortona e Vasto. L'aereo sarebbe stato raggiunto dal 
sommozzatori a circa 12 metri di profondità. La capitaneria 
di porto di Pescara afferma che del corpo del pilota, il capita­
no Edoardo Costa di 31 anni di Rimini, non sono state rinve­
nute tracce. 

Sei mesi a Little Tony 
per la morte di un elettricista 

PROSINONE — Il cantante Little Tony è stato condannato 
dal tribunale di Fresinone a sei mesi di reclusione (pena 
sospesa) per aver provocato la morte di un giovane elettrici­
sta durante uno spettacolo. Stessa pena è stata inflitta ad 
Alberto Ciaccl, fratello del cantante. Entrambi erano impu­
tati in qualità rispettivamente di titolare e responsabile delle 
apparecchiature e della parte tecnica. La sera del 10 agosto 
del 1982 durante una festa patronale a Supino (Frosinone) 
rimase fulminato da una scarica elettrica Fabio Maddalena, 
di 17 anni, di Roma che stava effettuando Insieme al padre 
un collegamento al palco dove avrebbe dovuto esibirsi Little 
Tony, il cui vero nome è Antonio ClaccL Sono stati assolti per 
non aver commesso 11 fatto Romeo De Mels e Mario Coletta 
del comitato del festeggiamenti. Little Tony ha risarcito con 
50 milioni 11 padre dei ragazzo morto. 

Condanna per Sindona 
chiesta dalla parte civile 

MILANO — Al processo Sindona Ieri ha parlato l'aw. Gio­
vanni Dedola, patrono di parte civile per conto della vedova e 
del figlio dell'aw. Giorgio Ambrosoll. Dedola ha concluso 
chiedendo la condanna di Sindona e di Robert Venetuccl 
definito — quest'ultimo — «mediatore del crimine» e, 11 pri­
mo, «uomo di sinistra intelligenza che gli ha consentito di 
spendere anche In quest'aula Te sue menzogne». L'aw. Dedo­
la si è soffermato sulla figura dell'aw. Ambrosoll, del quale 
ha citato alcuni brani di una lettera alla moglie: «Dal primo 
momento in cui ho accettato l'incarico di liquidatore della 
Banca Privata, sapevo che avrei pagato un caro prezzo*. Per 
conto del sod e degli azionisti della Banca Privata aveva 
parlato, l'altro giorno, il prof. Luigi Devoto: «Ambrosoll è 
morto per aver adempiuto al suo dovere, per non essersi 

Eegato ad uno del tanti giochetti frequenti nell'economia 
•liana*. 
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